
LAVORO e FESTA 

INTRODUZIONE 
Già nel racconto della creazione tro-
viamo la coesistenza tra il tempo del 
fare (Dio creò …) e il tempo del con-
templare (vide che era cosa buona ….); 
il pensiero corre allora al susseguirsi 
dei giorni del lavoro (ferialità) e dei 
giorni della festa (domenica, dies do-
minica, il giorno del Signore). 

L’uomo è chiamato a collaborare con 
la propria opera all’opera divina della 
creazione. 

La scansione di lavoro e festa si rivela 
dunque come la struttura di fondo 
della vita dell’uomo. 

Oggi questo equilibrio è messo in di-
scussione: bisogna recuperare la con-
cezione autentica del tempo cristiano 
come ritmo armonioso fra l’impegno 
per le cose del mondo e la dimensione 
contemplativa della vita. Riscoprire la 
domenica come tempo della dimen-
sione spirituale che non si identifica 
solo con il tempo libero, ma come un 
“tempo liberato” per le relazioni che 
danno senso alla vita quotidiana. 

Anche i giorni dedicati al lavoro pos-
sono diventare luogo di relazioni. 

Il lavoro, infatti, « chiave essenziale » 
di tutta la questione sociale, condi-
ziona lo sviluppo non solo economico, 
ma anche culturale e morale delle 

persone, della famiglia, della società e 
dell'intero genere umano. (269) 

La domenica è un giorno da santificare 
con un'operosa carità, riservando at-
tenzioni alla famiglia e ai parenti, co-
me anche ai malati, agli infermi, agli 
anziani; né si devono dimenticare 
quei « fratelli che hanno i medesimi 
bisogni e i medesimi diritti e non pos-
sono riposarsi a causa della povertà e 
della miseria »; inoltre è un tempo pro-
pizio per la riflessione, il silenzio, lo 
studio, che favoriscano la crescita del-
la vita interiore e cristiana. Il giorno 
del Signore deve sempre essere vissu-
to come il giorno della liberazione, 
che fa partecipare « all'adunanza fe-
stosa e all'assemblea dei primogeniti 
iscritti nei cieli » (Eb 12,22-23) (285) 

Il lavoro rappresenta una dimensione 
fondamentale dell'esistenza umana 
come partecipazione non solo all'opera 
della creazione, ma anche della re-
denzione. (263) 

Così raffigurato il lavoro è espressione 
della piena umanità dell'uomo, la sua 
azione libera e responsabile ne svela 
l'intima relazione con il Creatore ed il 
suo potenziale creativo. (263) 

Il lavoro umano possiede anche un'in-
trinseca dimensione sociale. Il lavoro 
di un uomo, infatti, si intreccia natu-
ralmente con quello di altri uomini: « 
Oggi più che mai lavorare è un lavo-
rare con gli altri e un lavorare per gli 

altri: è un fare qualcosa per qualcuno 
». (273) 

SPUNTI PER LA RIFLESSIONE 
1. Qual è il significato del lavoro 

che hai appreso in famiglia e/o 
dagli amici? 

2. Da cosa ti accorgi che anche il 
tuo lavoro concorre a costruire e 
migliorare il mondo? 

3. Considero il lavoro come una 
“maledizione necessaria”? 

4. Il tempo di festa per me è sino-
nimo di …….? 

5. La festa come svago per me o…di 
cura per gli altri… 

6. La festa è occasione di: riflessio-
ne, condivisione, celebrazione, 
….? 

IMPEGNI PERSONALI E DI 
GRUPPO 
Spesso i nostri gruppi sono composti 
da persone che studiano e che lavo-
rano. Come confrontarsi con il mondo 
del lavoro? 

Che tempo dedico nella mia vita alla 
riflessione ed al raccoglimento? 
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Per chi è interessato: 
• ad approfondire questi temi,  
• a scambiare idee,  
• a condividere riflessioni  

siamo disponibili in  
 

Centro Diocesano 
 
martedì, mercoledì e giovedì dalle 16.30 
alle 19.00 
 
tel.: 010.2474563 
e-mail: segreteria@azionecattolica.ge.it 
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